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agenti ohe lo abbiano fatto eseguire, saranno 
puniti colla metà di detta pena. 

Sichel, Agnini, Ferri, Morgari, 
Prampolini, Nofri, Bissolati, 
De Felice-Giuffrida, Costa An-
drea, Barzilai, Gattorno, Ga-
ravetti, Pansini. 

IX. Qualora l 'autorità di pubblica sicu-
rezza non abbia osservate le suddette dispo-
sizioni e formalità, la riunione avrà luogo di 
pieno diritto. 

Sichel, Agnini, Prampolini, No-
fri, Barzilai, Bissolati, Andrea 
Costa, Gattorno, Ferri, Morgari 
De Felice-Giuffrida. 

X.Nei luoghi in cui non risiede un funzio-
nario governativo di pubblica sicurezza il 
divieto non può essere emanato che dal 
sindaco. 

Sichel, Agnini, Prampolini, No-
fri , Bissolati, Barzilai, Andrea 
Costa, Gattorno, Garavetti , 
Socci, Ferri , Morgari, De Fe-
lice-Giuffrida. 

Sichel. Dopo quanto è avvenuto teste, io 
dovrei domandare anzitutto se posso parlare; 
poiché tanto l 'illustrissimo nostro presidente 
quanto il presidente del Consiglio, hanno ri-
volto una ingiusta accusa al gruppo di de-
putati che finora ha partecipato alla discus-
sione in seconda lettura di questo disegno di 
legge. E dico una ingiusta accusa, poiché, 
quando non si possa obiettare che non vi è 
nulla nel nostro contegno contrario al rego-
lamento, che non vi è nulla di illecito, nes-
suno ha diritto di giudicare del contegno e del 
modo con cui il deputato intende di appli-
care, per sé stesso, le norme regolamentari 
della Camera. 

E la nostra opera non solo è lecita ma è 
doverosa ; perchè si fa presto nelle altre parti 
della Camera a urlare contro questo conte-
gno, si fa presto a chiamare rozza, ineducata, 
incivile la condotta nostra, ma noi non pos-
siamo dimenticare che qui si discute e si 
minaccia contro i sacri diri t t i naturali che 
nemmeno la Costituzione potrebbe limitare, 
6 dobbiamo ricordare che, altra volta, il Go-
verno, in mala fede, ha applicato a parti t i 
che operavano nell 'orbita della legge, disposi-
zioni che avevano pretesto soltanto contro co-
loro che dalla legge erano o fossero usciti. 

Come si risponde dai nostri avversari a 
questo nostro contegno? Si risponde minac-
ciando provvedimenti che noi non possiamo 
escogitare, ma che, senza dubbio, non sareb-
bero che colpi, che ricadrebbero contro co-
loro che li volessero usare, poiché guai a quel 
Governo, guai a quella maggioranza che darà 
esempio di uscire dalla Costituzione. 

Ma come invece si dovrebbe rispondere 
dalla maggioranza? 

Si dovrebbe rispondere, discutendo con 
noi e difendendo le proposte del Governo ; 
si dovrebbe rispondere lavorando contro di 
noi, come si è fatto in altre occasioni. Poi-
ché, o signori, ricorderete che, nella discus-
sione della legge delle Convenzioni ferro-
viarie, discussione la quale durò settimane, 
settimane e settimane, solo gli onorevoli 
Baecarini e Sanguinetti presentarono oltre due-
cento proposte od emendamenti ; ricorderete 
che, nella discussione della legge universi-
taria dell'onorevole Baccelli, ci furono cen-
tinaia e centinaia di discorsi; e solo l'ono-
revole Bonghi credo che ne abbia fatt i cen-
totrenta. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Sei-
centoquaranta... (Ilarità) in tut ta la discus-
sione. 

Siche!. Ed oggi si chiama violenti noi 
che vogliamo resistere alla violenza ! Poiché 
noi dobbiamo ricordare che, in mille modi, 
da un anno, il nostro partito, ed in genere 
i part i t i democratici, sopportano le sopraf-
fazioni e gli arbitri del Governo ; dobbiamo 
ricordare che è un anno che non si possono 
muovere, nell 'atmosfera della libertà, i no-
stri parti t i . 

Badate che, proprio adesso, i deputati di 
Mantova ricevono un telegramma il quale 
annunzia, che, ieri sera, furono proibite pub-
bliche conferenze elettorali in cui doveva 
parlare un candidato alle elezioni ammini-
strative provinciali. 

E, quando è un anno di vita in cui non 
si agitano che ire e rancori, e si compiono 
ingiustizie, voi vorreste che noi, mancando 
ad un nostro sacrosanto dovere, non ve-
nissimo qui a contrastare, in quei modi che 
il regolamento ci consente, e pei quali do-
vremmo chiedere la difesa del presidente, voi 
vorreste... 

Presidente. Onorevole Sichel, giacché cita 
il regolamento, io la richiamo al regolamento: 
poiché siamo nella discussione dell'articolo 1, 


